
Crema è il programma 

I Verdi europei si battono con convinzione per lo sviluppo sostenibile dell’umanità sul pianeta 
Terra, in una modalità di sviluppo rispettosa dei diritti umani e fondata sui valori della 
responsabilità ambientale, della libertà, della giustizia, della diversità e della nonviolenza. 
Noi traiamo la nostra origine da molti movimenti sociali: ambientalisti e attivisti contro il nucleare
preoccupati per i danni crescenti arrecati al nostro pianeta. 
Ci schieriamo a favore di un’Europa libera, democratica e sociale all’interno di un mondo 
pacifico, equo ed ecosostenibile. Difendiamo valori quali la giustizia, i diritti umani e civili, la 
solidarietà, la sostenibilità e il diritto di ciascun individuo a vivere la propria vita libero dalla paura. 
L’assunzione di responsabilità per la nostra biosfera è un caposaldo fondamentale dei valori verdi. 
La società fa affidamento sulle risorse ecologiche e sulla salute e resilienza del nostro pianeta; sulle 
nostre spalle ricade, superiore a ogni altro, l’obbligo nei confronti delle generazioni future di 
proteggere quest’eredità. La nostra risposta è lo sviluppo sostenibile, che integra obiettivi 
ambientali, sociali ed economici a vantaggio di tutti. Lo sviluppo sostenibile può essere ottenuto 
solo attraverso una collaborazione globale, così da superare le contraddizioni economiche tra i paesi 
in via di sviluppo, le economie emergenti e il mondo industrializzato. Ciascun cittadino e cittadina 
del mondo ha un uguale diritto a un’equa parte delle risorse mondiali, così come un uguale dovere 
di far sì che le generazioni future possano godere degli stessi vantaggi. 
Non siamo disposti a dare il nostro appoggio a misure che presentino potenziali minacce alla salute 
umana o al benessere ambientale. In qualunque campo — pace, energia, alimentazione e 
agricoltura, scienze biologiche, trasporti, tecnologia, medicina — le decisioni e le azioni devono 
perseguire sistematicamente l’opzione meno dannosa. Per quanto riguarda specificatamente 
l’energia nucleare, i Verdi sostengono un’Europa libera dal nucleare, per i rischi civili e militari che 
il nucleare presenta, per gli oneri che esso impone alle generazioni future e per l’apparato di 
sicurezza che esso richiede. Per i Verdi, la priorità è mettere a punto fonti di energia alternativa 
decentrate e rinnovabili. Noi Verdi crediamo che tutti gli esseri umani — indipendentemente da 
sesso, età, orientamento o identità sessuale, origine etnica o disabilità — hanno diritto a compiere le 
loro scelte personali, a esprimersi liberamente e a plasmare la loro vita come desiderano. Questi 
diritti inalienabili devono essere garantiti dalla legge e insegnati nelle scuole come fondamento 
delle nostre società. Devono prendere forma concreta attraverso l’attribuzione di potere reale alle 
persone, attraverso la possibilità di ogni donna e ogni uomo di guadagnare da vivere per sé stessi e 
per la propria famiglia e, dove necessario, attraverso un sostegno sociale e materiale sufficienti a 
permettere di vivere una vita dignitosa e di partecipare pienamente alla società. La nostra fede nella 
democrazia si fonda sul reciproco riconoscimento di tutti gli individui come uguali. Per 
incoraggiare il massimo livello di impegno, i processi politici e decisionali devono essere 
democratici, inclusivi, trasparenti e pienamente accessibili, con modalità comprensibili ai comuni 
cittadini. Le politiche dei Verdi si basano sul principio di giustizia. Ciò richiede una distribuzione 



equa dei beni sociali che, a sua volta, esige un’attenzione speciale ai bisogni dei più deboli. La 
giustizia sociale assicura che ciascuno abbia accesso a risorse sociali d’importanza vitale: 
istruzione, lavoro e partecipazione democratica. La partecipazione democratica è un requisito 
fondamentale per il coinvolgimento di ciascuno nella società e per la possibilità di ciascuno di 
contribuire a darle forma. La giustizia è anche equità tra i generi. Le donne e gli uomini devono 
godere dello stesso potere di definire il modo in cui la società si svilupperà. Devono inoltre avere la 
possibilità di vivere la loro vita liberi dalla violenza. Noi Verdi vogliamo sviluppare la cornice 
istituzionale che garantisce l’uguaglianza delle donne in casa, al lavoro, nelle cariche pubbliche e in 
altre posizioni d’influenza. Vogliamo facilitare l’armonizzazione della vita familiare con quella 
professionale per entrambi i generi. La solidarietà contribuisce a formare individui sicuri di sé, 
dando forza ai cittadini anziché renderli oggetto di paternalismo. Tutte le autorità pubbliche devono 
lavorare di concerto con i cittadini per creare e difendere quelle istituzioni che rafforzano la 
solidarietà. La ricchezza delle civiltà, delle società e delle culture si è sviluppata attraverso la 
diversificazione. Noi stessi Verdi siamo il risultato della fusione di una serie di movimenti sociali, e 
crediamo che la varietà sia una condizione del successo, se non addirittura della sopravvivenza, in 
virtualmente ogni campo di attività. La diversità aumenta la capacità di resistenza delle 
organizzazioni e dei gruppi in ogni circostanza in cui si trovino a far fronte a cambiamenti inattesi. 
Costituisce una salvaguardia contro l’intolleranza, l’estremismo e il totalitarismo. È inoltre una 
fonte indispensabile d’ispirazione e rinnovamento. I Verdi riconoscono che i valori della 
responsabilità ambientale, della libertà, della giustizia, della diversità e della nonviolenza possono 
essere — e in certa misura sono effettivamente —condivisi da altre famiglie politiche. Ciò che ci 
definisce come Verdi è il fatto che noi consideriamo questi valori come interdipendenti e 
inseparabili. Come un tutto unico, essi determinano ogni nostra azione rivolta verso lo sviluppo 
sostenibile sociale, culturale, ambientale ed economico delle nostre società sul pianeta Terra. 

Crema  

La città richiede una forte componente innovativa su tutti i settori e pertanto gli assessorati e le 
deleghe non dovranno essere condizionate da logiche politiche che comprometterebbero l’ingresso 
di persone professionalmente all’avanguardia e anche di comprovata esperienza. 
Il comune, nel suo insieme, dovrà essere rivisto nel modo più concreto possibile, valorizzando 
esperienze di tutti i settori e ridistribuendo la professionalità e le competenze con una nuova logica 
innovativa a sostegno del servizio offerto alla cittadinanza. Al suo interno la macchina comunale, 
grazie all’informatizzazione, dovrà accorciare i tempi e le soluzioni tra il personale e i referenti 
politici. Potenziamento del servizio dell’URP e di altri uffici a contatto con il pubblico, come primo 
elemento fondamentale per risposte adeguate e interattive. Una revisione completa delle società 
municipalizzate con nuovi indirizzi professionali, etici e conformi allo statuto vigente di nuova 
attuazione. Accorpamento delle società municipalizzate con un forte ridimensionamento del 
consigli di amministrazione e dei collegi sindacali. E’ il momento di cambiare l’indirizzo strategico 
generale, dove chi verrà designato a ricoprire incarichi sia attento e propositore di un’etica di 
sviluppo compatibile e che gli argomenti per l’impatto energetico e l’impatto ambientale vengano 
posti come evoluzione delle società stesse, con professionalità adeguate e riconosciute. L’etica e 
l’ambiente intesi come prospettiva di un valore aggiunto, perché strettamente importanti che 
riguardano il lavoro, lo sviluppo e la privacy delle stesse società. 



Ambiente 

Il settore é stato nel corso dell’ultima amministrazione relegato a comparsa senza l’assessorato di 
competenza. L’assessorato è da riqualificare dotandolo di professionalità nel settore delle fonti 
rinnovabili, della mobilità sostenibile, del verde a tutela dell’acqua e della salute dei cittadini. “ Una 
quercia che cade fa molto rumore : ma una grande foresta cresce in silenzio “, in questa frase è 
racchiuso le scenario del territorio, dove guardiamo increduli il crescente degrado della città, del 
paesaggio, sdegnandoci ogni giorno per il cinismo di pochi e per l’indifferenza di molti. Realizzare 
aree di “ Free dogs area “ dove gli animali possano essere liberi e gestite dai possessori stessi. 
Proporre in collaborazione con le scuole una offerta didattica con corsi a tutela dei diritti degli 
animali, prevedendo tirocini, crediti formativi e uno sportello contro i maltrattamenti. 
In collaborazione con le associazioni ambientaliste, i veterinari e il canile, raccogliere le denunce di 
abusi sugli animali domestici, costituendo un vero e proprio sportello animali. 

Fonti rinnovabili 

Figura professionale dell’ Energy Manager, per il risparmio energetico in collaborazione con 
l’università di Crema e i centri di ricerca del settore. Diffusione capillare di pannelli solari dislocati 
in tutte quelle realtà compatibili con il tessuto urbano. Sostituzione di tetti compromessi 
dall’amianto con pannelli solari. Pannelli solari da realizzare sopra il mercato coperto di Via Verdi.  
Forte impulso a sinergie sul territorio per iniziative ambientali con i comuni.  “ Patto dei sindaci “ 
con nuove e numerose iniziative sulle fonti rinnovabili. Realizzazione della “ Comunità Solare “ un 
innovativo sistema integrato di gestione dell’energia, aperto ai cittadini e alle imprese. Si tratta di 
un progetto per la gestione integrata dell'energia che intende rafforzare il valore della partecipazione 
coinvolgendo i cittadini nel ruolo di soggetti responsabili degli usi energetici e della cultura del 
risparmio. Incremento dei certificati verdi, realizzazione dei progetti ambientali previsti dal PGT. 

Mobilità Sostenibile 

Chiusura centro storico ai mezzi che trasportano materiale di piccole e media teglia con la creazione 
di un centro per la raccolta merci. Chiusura del centro storico con, all’inizio delle vie principali il 
cui accesso sarà solo residenziale e di urgenza, paletti ascensionali. Parcheggi, nuove indicazioni 
per quanto riguarda i residenti, portando nuove migliorie e agevolazioni per chi lavora nel centro 
storico tramite banca dati di verifica. Chiusura di alcune piazze essenziali per una nuova qualità 
della vita, in centro storico con nuove zone pedonali e un nuovo arredo urbano. Scoraggiare con 
opportuni espedienti, limitatori visivi telematici della velocità su tutte le strade di raccordo, tra 
quartieri e l’area del centro. Un’attenzione particolare alla viabilità nei punti di maggior criticità per 
quanto riguarda i quartieri e la loro sicurezza. Miglioria di collegamenti da e per i quartieri, con aree 
pedonali e ciclabili per una maggior diversificazione della mobilità. Costante situazione con 
relazioni settimanali per i trasporti sia su gomma che su ferro, per i disagi dei pendolari. 
Riqualificazione dell’area della stazione FS, con un nuovo sistema per il deposito delle biciclette. 
Programmazione a lungo termine per fronteggiare i periodi dovuti all’inquinamento da smog 
urbano, con avvisi telematici coinvolgendo le associazioni dei commercianti e gli ordini 
professionali. 
Diffusione capillare e miglioria delle piste ciclabili con incentivi,  all’uso della bicicletta secondo la 
Carta di Bruxelles. 



Raccolta differenziata

La raccolta differenziata  ha raggiunto, grazie alla collaborazione dei cittadini, una elevata 
percentuale dimostrando che gli sforzi compiuti non sono stati vani, sia dal lato sociale che 
ambientale. Mantenere e migliorare la raccolta differenziata, attivandosi affinché al cittadino possa 
essere riconosciuta una valenza nel riscontro delle tariffe che siano corrette e adeguate. Proseguire 
sulla strada del passaggio da tassa a tariffa, seguendo e analizzando le varie situazioni sociali e del 
commercio. Sensibilizzazione a non abbandonare i rifiuti per il territorio elemento devastante per 
l’ambiente e economicamente incisivo nei confronti dei cittadini. Sinergie con tutte le scuole di 
ogni ordine e grado per una informazione e sensibilizzazione più capillare. 

Ambiente urbano  

Albo di catalogazione degli alberi, in tutto il territorio comunale con un censimento in 
collaborazione con agronomi e con gli studenti della scuola agraria. Migliorare le aree verdi e 
possibilità di gestire appezzamenti di terreno comunale per orti o per piantumazioni curate da 
residenti o privati. Riqualificazione del Cresmiero e delle rogge in città. Parco del Moso e la sua 
realizzazione non più rinviabile. Incentivazioni per lo smaltimento dell’amianto nelle piccole e 
medie realtà con una banca dati.  Mediante opportune piantumazioni, favorire la formazione di una 
rete di ecosistemi lineari, lungo le rive delle rogge e canali e lungo le strade campestri. Realizzare 
come previsto dal PGT di un bosco nuovo della Tangenziale che corra nella posizione baricentrica 
di un’ampio sistema agricolo che abbracci la città per tutto il perimetro da sud – ovest a sud – est, di 
elevato valore rurale, con tracciati campestri, cascine, filari e corsi d’acqua. Un’ambito da 
preservare rispetto alla generale tendenza di urbanizzazione disordinata e senza logica in modo che 
accompagni i nuovi tracciati viabilistici, tendenza molto marginale per esempio nel tratto della 
nuova Paullese. Realizzare nuove aree boscate, con il recupero delle aree abbandonate, 
mantenimento di siepi e filari, riconversione di cascine abbandonate e la realizzazione di strutture 
sportive.

Servizi sociali 

In linea generale lo stato attuale presenta una situazione adeguata all’assistenza e ai servizi. Il 
problema principale è legato all’invecchiamento della popolazione progressivo. L’ invecchiamento 
della popolazione comporta un inevitabilmente aumento di patologie croniche in modo particolare 
le demenze. 
Migliorare i rapporti tra il comune di Crema e la comunità sociale Cremasca affinché possano 
essere migliori nel senso di una programmazione in sinergia per evitare la dispersione di risorse. 
Migliorare la collaborazione tra i comuni e l’ASL per il SAD ( Sistema assistenziale domiciliare ) – 
ADI ( Assistenza domiciliare integrata ). 
Si rileva che l’assistenza agli anziani risulta discreta, migliorabile il supporto per il benessere psico  
– fisico in tutte le sue forme. 
Essenziali sono le priorità per il risanamento di bilancio e una volta stabilizzato si potrebbe pensare 
di vendere i beni per la costruzione della cittadella dell’anziano. Possibilità di alloggi per anziani,  
nella struttura dell’ERSAF in Via Verdi. 
Istituzione di un registro di fatto per le coppie e singoli che nelle loro realtà affettive possano avere 
uguali diritti e doveri. 
Serve un maggior controllo sugli enti la cui gestione il comune può intervenire, favorendo la 
permanenza familiare, perché i costi potrebbero divenire insostenibili per le generazioni future. 
Gestione unica delle società attuali per migliorare l’efficienza delle stesse, con una informazione 
più corretta. Un no senza preconcetto della “ Cittadella dell’anziano “, rispettando l’indipendenza 



della fondazione “ Benefattori Cremaschi “, perché esistono soluzioni alternative affinché l’anziano 
autosufficiente possa essere messo nelle condizioni di una vita dignitosa e in contatto con il tessuto 
sociale. Diffusione di pratiche meditative e fisiche come lo yoga nelle scuole in collaborazione con 
le associazioni del settore. Sinergie e valorizzazione del mondo del volontariato, vero perno a 
sostegno del tessuto sociale con nuove iniziative per la loro integrazione con un coinvolgimento 
maggiore e più efficace.  

Urbanistica 

La città ha un PGT innovativo e dalle forti linee guida nelle tematiche ambientali e nella tutela del 
territorio. E’ aumentata la consapevolezza che i processi di sviluppo territoriale possono essere 
governati e devono poter essere indirizzati e assecondati in modo da garantire un equilibrio, sia dal 
punto di vista sociale, che da quello economico. Maggior importanza sarà data alla difesa 
dell’ambiente. Tutela del patrimonio storico e rurale di pregio o con valore testimoniale con la 
valorizzazione degli spazi connessi mediante la costituzione di aree a traffico limitato e pedonali. 
Occorre seguire queste linee nelle riqualificazioni dei vari comparti recuperando territorio da 
adeguare alla struttura esistente con nuove piste ciclabili e aree verdi. Indirizzare al riuso di aree 
dismesse o urbanizzate, alla realizzazione di interventi di completamento del tessuto urbano 
esistente, preservando e migliorando il rapporto con le aree a verde all’intorno dell’abitato. Riuso 
per le molte aree produttive dismesse o in via di dismissione presenti in città. Si dovranno cercare 
percorsi fattibili e concretamente attuabili, che consentano in tempi ragionevoli il recupero ad uso 
urbano delle parti abbandonate e degradate, cercando di superare i tentativi fatti nei decenni passati, 
che tuttavia si sono rivelati di difficile attuazione. Riqualificazione del centro storico verso 
l’abitativo non di lusso e stimolare il policentrismo urbano, valorizzando ogni quartiere, creando 
piccole zone pedonali  e di zone verdi centrali di quartiere sull’esempio dei green inglesi. No a 
ulteriori espansioni verso il Moso. Tutela e riqualificazione delle mura storiche esistenti. Piena 
attuazione del nuovo regolamento edilizio, aggiornato con le novità normative e legislative. 

Cultura 

Il settore risente delle crisi economiche con forti penalizzazioni : è un settore che può offrire molto 
non solo in termini culturali ma anche economicamente sostenibile. Abbiamo dei comparti come il 
Teatro, le scuole musicali e il museo che potrebbero avere un forte impulso se coordinate da 
sinergie condivise, con iniziative ad ampio spettro. Valorizzazione e potenziamento della visione di 
Crema all’esterno con public relation a promozione dei monumenti e delle iniziative ormai assodate 
e di forte impatto. Cultura e ambiente possono andare di pari passo affinché possa passare una 
nuova visione tra il territorio e i cittadini. Iniziativa annuale in ricordo di Giorgio Bettinelli con un 
raduno vespistico. Valorizzazione del patrimonio artistico con collaborazioni di enti ed esperti 
storici per un risalto maggiore sui medi sia locali e nazionali. 

Settore Giovani 

Punto focale del tessuto sociale risulta essere il coinvolgimento e l’interessamento da parte dei 
giovani alla vita della città, politica e ambientale. Abbiamo notevoli risorse di professionalità e di 
trasversalità culturale che dobbiamo valorizzare e integrare. Affrontare insieme le tematiche  del 
mondo del lavoro seguendo pari passo con la volontà politica affidando con nuove responsabilità e 
nuove esperienze, un modello virtuoso e innovativo. Coinvolgere i settori dell’università, delle 



scuole, del mondo della ricerca, delle attività produttive affinché si trovino le sinergie per 
proseguire sulla strada di una città cosmopolita e con una visione europea.  
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